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De Caro
«Nutriscore
è stato rinviato
a dopo il 2024»

‰‰ «La Commissione Ue ha tolto dall’agenda per i prossimi
mesi la proposta legislativa sull'etichettatura europea nutri-
zionale che, tra le varie proposte, comprende tra l’altro il
famigerato Nutriscore». Così l'europarlamentare Paolo De Ca-
stro, a margine del XX Forum della Coldiretti, a Roma. A
questo punto se ne ripalerà dopo il 2024 dopo le elezioni Ue.

-15%
DOMANDA DI VINI E-R
SOTTO LE FESTE

Entra in crisi anche il brindisi delle festività, gli ordini natalizi sono
fermi. Lo dice l'analisi di Confagricoltura Emilia-Romagna sui
flussi della domanda di vino della Regione sotto Natale e
Capodanno nel post pandemia: -15% almeno la flessione stimata
finora rispetto allo stesso periodo 2021 quando però, il comparto
si è trovato a fronteggiare la grave carenza di materie prime.

‰‰ Industria Felix Magazi-
ne, trimestrale di economia
e finanza supplemento con
Il Sole 24 Ore, dopo un’in-
chiesta realizzata sui bilanci
dell’anno 2020 di 700mila
società di capitali con sede
legale in Italia, ha assegnato
a Parmacotto Group l’Alta
onorificenza di Bilancio nel
45° evento del Premio Indu-
stria Felix - L’Italia che com-
pete 2022, 3ª edizione nazio-
nale. Le Alte onorificenze, ri-
servate alle migliori perfor-
mance gestionali, sono asse-
gnate per ogni regione sulla
base di criteri oggettivi alle
aziende ritenute particolar-
mente affidabili a livello ma-
nageriale e finanziario, dopo
essere state sottoposte al-
l’attenzione di un Comitato
scientifico composto da
economisti, imprenditori e
manager di alto profilo.

La premiazione si è tenuta
proprio ieri presso l’Univer-
sità Luiss di Roma, durante
un evento che si è conferma-
to tra i più stimati dalle im-
prese, proprio per la finalità
del premio: costruire una
comunità virtuosa per ac-
crescere il benessere sociale,
mettendo in rete le aziende
tra di loro, con le istituzioni e
il mondo delle università.

Parmacotto Group è risul-
tato dunque tra le migliori
imprese italiane del settore
agroalimentare per perfor-
mance gestionali e affidabi-
lità finanziaria. Questo il ri-
sultato emerso a seguito del-
l’analisi compiuta e convali-
data dal Comitato scientifi-
co della facoltà di Economia
industriale dell’Università
Luiss sotto l’egida della vice-
presidenza nazionale di
Confindustria.

Il presidente di Parmacotto
Group Giovanni Zaccanti
commenta: «Ho iniziato il
progetto Parmacotto nel
2018 con l'intento di rendere
questo brand sempre più ri-
levante nei mercati nazionale
e internazionali. Questo pre-
mio è la conferma che il lavo-
ro fatto con tutto il team della

Parmacotto Group sta an-
dando nella giusta direzione
e ci dà la forza per affrontare
le grandi sfide che ci aspetta-
no nei prossimi anni».

È la prima volta del Indu-
stria Felix alla Parmacotto,
ma anche per le aziende di
salumi del territorio in gene-
re. Insomma, è una «grande
prima volta». Il giudizio si ba-
sa sui bilanci 2020 di 700mila
società di capitali con sede le-
gale in Italia. L'anno di pan-
demia, lockdown e grandi sa-
crifici, anche per le imprese.
«È una tappa importante e ci
fa particolarmente piacere
perché viene dal 2020, che è
stato un anno molto diffici-
le», commenta l'amministra-
tore delegato Andrea Schiva-
zappa».

Il manager sottolinea la
soddisfazione di «essere pre-
miati per aver mantenuto la
crescita di fatturato e para-
metri economici e finanzia-
ri». «Il lavoro fatto in prece-
denza è stato molto impor-
tante - prosegue -. Lavoran-
do nel food siamo rimasti
aperti anche durante la pan-
demia. Abbiamo dovuto in-
vestire tanto per una corretta
gestione e per dare ai colle-
ghi la possibilità di lavorare
in modo sicuro. E da lì abbia-

mo continuato il nostro per-
corso». I numeri danno l'i-
dea: «Abbiamo chiuso il 2020
con 100 milioni di fatturato
consolidato, saliti a 105 mi-
lioni nel 2021; quest'anno
saranno circa 120 mln e per il
2023 ci posizioniamo a 150
milioni di euro».

Schivazappa sottolinea
l'importanza di investire sul-
la crescita, su controllo dei
costi e dei processi di gestio-
ne, sull'innovazione e sul
brand. Come noto, per mo-
tivi diversi rispetto a due an-
ni fa, «anche il 2022 è un an-
no molto difficile, ma riu-
sciamo a completarlo rima-
nendo in territorio positivo.
È stato forte l'impegno su in-
flazione energetica e materie
prime; ora la pressione si è
un po' allentata, ma non an-
cora in modo definitivo». Per
l'ad un altro punto di forza è
la decisione di non distribui-
re dividendi ma investire
sullo sviluppo dell'azienda
con innovazione, export, in-
vestimenti tecnologici. «Per
soci e manager, bene del
gruppo è un valore primario.
E per noi la base culturale e
valoriale è molto importan-
te», sottolinea Schivazappa.
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100
Milioni
di euro
Il fatturato
consolidato
del Gruppo
Parmacotto
nel 2010,
l'anno su cui
è stata fatta
l'analisi dei
bilanci.

150
Milioni
di euro
La
previsione di
fatturato al
2023.
Quest'anno
l'azienda
d o v re b b e
chiudere con
ricavi pari a
120 milioni
di euro.

Riconoscimenti Alta onorificenza alla azienda parmigiana

Industria Felix, premio
per Parmacotto Group

A n d re a
Schiva-
zappa
L'Ad di
Parmacotto
ha ricevuto
ieri alla Luiss
l'Alta
onorificenza
di «Industria
Felix
Magazine».
Il giudizio
si basa
sull'analisi
dei bilanci
di 700mila
società
di capitali
italiane.

Cisita Parma
Avviso
per il fondo
Nuove
Competenze

‰‰ Cisita Parma, Ente di
Formazione di Upi - Unione
Parmense degli Industriali -
e Gia - Gruppo Imprese Ar-
tigiane - informa che Anpal
ha pubblicato l’Avviso pub-
blico per la II edizione del
Fondo Nuove Competenze
(Fnc), che prevede il rico-
noscimento di contributi fi-
nanziari in favore di tutti i
datori di lavoro che abbia-
no stipulato accordi collet-
tivi di rimodulazione dell’o-
rario di lavoro destinati a
percorsi di sviluppo delle
competenze dei lavoratori
per la transizione digitale
ed ecologica.
Il Fnc rimborsa il costo del-
le ore di lavoro rimodulate
destinate alla frequenza
dei percorsi formativi.
La dotazione finanziaria
dell’Avviso è di 1 miliardo
di euro e il finanziamento
richiedibile corrisponde a
una sola istanza per un
contributo massimo di 10
milioni di euro.
Le domande contenenti i
progetti formativi possono
essere presentate a partire
dal 13 dicembre 2022 fino al
28 febbraio 2023 sull’appo -
sita piattaforma informatica.
Si invitano le aziende in-
teressate a contattare Ci-
sita Parma, che rimane a
disposizione per l’analisi
delle opportunità offerte da
questa nuova edizione del
Fondo Nuove Competen-
ze. Per informazioni e ap-
profondimenti, contattare
Marco Notari,
notari@cisita.parma.it,
tel. 0521.226540.

in breve

Pinko Aperto
un negozio
in Galleria
a Milano
‰‰ Pinko è sbarcato ieri
sera in Galleria Vittorio
Emanuele di Milano. Il
brand fidentino ha aperto
infatti nell’esclusiva loca-
tion dello shopping mene-
ghino Pinko Galleria, uno
store unico in cui è stato
svelato un nuovo concept.

Varano Würth,
incontro
alla Dallara
Academy
‰‰ Una giornata di con-
fronto sui trend digitali del
momento, con un appro-
fondimento su servizi e
prodotti innovativi. È il
meeting che Würth ha or-
ganizzato nei giorni scorsi
negli spazi della Dallara
Academy. Al «Würth Inno-
vation Day» hanno parte-
cipato circa 200 persone.
In questa giornata a Va-
rano sono intervenuti an-
che i vertici della Dallara.

Uil Visentini
eletto segretario
del Sindacato
mondiale (Ituc)
‰‰ Luca Visentini della Uil
è il nuovo segretario ge-
nerale del Sindacato mon-
diale. Visentini era il can-
didato italiano al vertice
dell'International Trade
Union Confederation (Ituc),
il cui congresso si è svolto
a Melbourne. Visentini ha
ottenuto una maggioranza
schiacciante, il 72% dei
voti, contro il 25% del tur-
co Kemal Özkan.

❱❱ Bruxelles Il finale di par-
tita  sull'energia  potrebbe  di-
sputarsi a dicembre. Ma l'esito 
è ancora tutto da scrivere. L'af-
fannosa ricerca di un punto di 
caduta  sul  price  cap  sul  gas  
continua a dividere l'Europa e 
le crepe si allargano anche al 
tetto al petrolio russo. Con Mo-
sca  che  torna  a  fare  la  voce  
grossa: se accordo sarà, Vladi-
mir Putin darà ordine di punire 
tutti  i  Paesi  che  aderiranno  
chiudendo i rubinetti di petro-
lio e gas. La strada per l'intesa 
dei Ventisette però è ancora in 

salita e passa da una nuova riu-
nione straordinaria  dei  mini-
stri dell'Energia - che sarà con-
vocata, ma manca l'ufficialità, 
il 13 dicembre - e dal sigillo sul 
meccanismo di  correzione di  
prezzo. Che nei prossimi giorni 
dovrà attraversare una meta-
morfosi rispetto alla proposta 
indigesta a tutti messa sul tavo-
lo dalla Commissione europea. 
E dal quale dipende il destino 
del resto del pacchetto Ue sul 
gas, tenuto in ostaggio da Ro-
ma e non solo: senza l'approva-
zione del cap, ha avvertito an-

che Parigi, non ci saranno né 
acquisti congiunti di gas né ac-
cordi di solidarietà.

Ad aprire la schermaglia poli-
tica nell'arena dell'Europa Buil-
ding è stato proprio il titolare 
dell'Energia  italiano,  Gilberto  
Pichetto, che ha ufficializzato il 
rifiuto dell'alleanza dei 15 Pae-
si favorevoli al cap nei confron-
ti della proposta di Bruxelles. 
Un  testo  considerato  così  
com'è  irricevibile  da  tutti.  E  
che quindi dovrà essere cam-
biato per arrivare al sospirato 
compromesso. Il nodo cruciale 

non è l'asticella - pur decisa-
mente alta a detta di molti - del 
tetto, fissata da Bruxelles a 275 
euro al megawattora, quanto la 
forma stessa del meccanismo e 
i suoi criteri di attivazione. 

Tecnicismi su quali gli esper-
ti nazionali si stanno confron-
tando e che politicamente pos-
sono essere sintetizzati nelle in-
dicazioni date dai leader Ue al 
vertice del 20 e 21 ottobre: ser-
ve il disegno di un «corridoio di 
prezzo dinamico». Quello mes-
so sul tavolo da Bruxelles è in-
vece un tetto fisso. Un errore 

originario  al  quale  rimediare  
perché, ha sintetizzato la mini-
stra spagnola per la Transizio-
ne  ecologica,  Teresa  Ribeira,  
«un'ampia maggioranza» chie-
de «un riferimento dinamico e 
non statico, in linea con gli altri 
prezzi dei mercati internazio-
nali». 

Una modifica che potrebbe 
avvicinare anche la posizione 
di Berlino, leader degli scettici 
insieme a L'Aja, ma «fiduciosa» 
sulla possibilità di trovare alla 
fine un accordo nel segno dei 
«principi di  base» avallati  dai 
capi di Stato, con le giuste sal-
vaguardie per la sicurezza degli 
approvvigionamenti.

❱❱ Bologna Si è alzato il si-
pario su «Leonardo», il su-
percomputer da 240 milio-
ni di euro - 120 investiti da 
Roma e 120 da Bruxelles - 
quarto calcolatore al mon-
do  per  velocità  e  potenza  
destinato a progetti di ricer-
ca, uso scientifico e accade-
mico  e  applicazioni  indu-
striali. Il setup è iniziato a lu-
glio ed è proseguito per tut-
ta l'estate con la consegna 
dei 155 rack e delle migliaia 
di  componenti  del  super-
computer la cui attività spa-
zierà  dall'osservazione  del  
cosmo alla scienza dei ma-
teriali, dalla «Space Econo-
my» ai cambiamenti clima-
tici,  dalla genomica ai  ge-
melli digitali di città e della 
Terra,  dalla  previsione  di  
eventi naturali estremi alla 
medicina personalizzata.

Posto all'ombra delle Due 
Torri, Bologna e l'Emilia si 
aggiudicano, dunque, il tito-
lo di Big Data Valley, la «Sili-
con Valley» tricolore. Italia 
ed Europa entrano tra le po-
tenze internazionali del cal-
colo con l'obiettivo di com-
petere, da pari, con Ameri-
ca e Cina. Sotto le Due Torri 
- davanti al presidente della 
Repubblica,  Sergio  Matta-
rella seduto in platea al Tec-
nopolo felsineo - la macchi-
na è stata disvelata. Accesa 
dallo scorso ottobre e ospi-
tata sotto le volte della ex 
Manifattura Tabacchi pro-
gettata da Pier Luigi Nervi, 
sarà gestita dal Cineca e ha 
una performance misurata 
di  High-Performance  Lin-
pack  (Hpl)  di  174,7  peta-
flop. 

Grazie a questi numeri si 
posiziona sul quarto posto 
della Top500 mondiale, la li-
sta dei supercomputer più 
potenti del pianeta. Il «su-
percervellone» ha una capa-
cità totale di 250 milioni di 
miliardi di operazioni in vir-
gola mobile al secondo con 
una capacità di archiviazio-
ne di oltre 100 petabyte. A li-
vello planetario, più potenti 
di «Leonardo» restano solo 

l'americano  «Fronter»  che  
si trova al centro di calcolo 
di Oak Ridge nel Tennessee, 
«Fugaku» del Riken di Kobe, 
in Giappone, e il finlandese 
«Lumi», che insieme al com-
puter del Cineca è l'unico 
europeo fra i primi dieci.

«Leonardo» arriva nel ca-
poluogo emiliano grazie an-
che agli  investimenti  della 
Regione  Emilia-Romagna  
sul  Tecnopolo,  cittadella  
della scienza dove si trova-
no  già  il  Data  Center  del  
Centro Meteo Europeo, l'A-
genzia Italia Meteo e dove 
troveranno sede l'iFab-Fon-
dazione internazionale Big 
Data e intelligenza artificia-
le per lo sviluppo umano, 
centri di ricerca come Infn,

Cineca e Cnr con l'arrivo 
previsto a Bologna di circa 
1.500 ricercatori da tutto il 
mondo. 

Davanti al Capo dello Sta-
to sono intervenuti il presi-
dente  dell'Emilia-Roma-
gna,  Stefano  Bonaccini,  il  
sindaco di Bologna, Matteo 
Lepore, il ministro dell'Uni-
versità e della Ricerca, Anna 
Maria Bernini, il presidente 
del Cineca, Francesco Uber-
tini e il  direttore Generale 
Reti di comunicazione, con-
tenuti  e  tecnologia  della  
Commissione Europea, Ro-
berto  Viola.  Bonaccini  ha  
definito quella di ieri «una 
giornata storica», ed ha sot-
tolineato  che  «ospitiamo  
con orgoglio sul nostro terri-
torio  un'infrastruttura  che 
sarà al servizio dell'Italia e 
dell'Europa per competere 
con i colossi internazionali 
sul campo del supercalcolo 
e dei big data: il terreno su 
cui oggi bisogna essere per 
vincere le sfide del presente 
e del futuro. Leonardo sarà 
una piattaforma al servizio 
della  crescita  sostenibile,  
dell'innovazione e dello svi-
luppo umano». Bernini ha 
parlato di un «sogno che si 
realizza,  anzi  due:  quello  
tecnologico e quello euro-
peo».

L’Emilia 
Romagna
in primo
piano
Italia ed 
Europa
entrano 
fra le potenze 
mondiali del 
calcolo con 
l’obiettivo 
di competere 
alla pari con 
Stati Uniti e 
Cina. 
La nuova 
macchina 
sarà 
destinata 
a progetti
di ricerca
accademici
e scientifici e
applicazioni 
industriali.

❱❱ Milano Il Black Friday apre lo shopping di fine anno. Alcune catene hanno 
già cominciato questa settimana, ma oggi nessun negozio potrà esimersi da 
ribassare i prezzi. La novità di quest'anno è il successo delle vendite online. A 
Milano, Monza Brianza, Lodi, la spesa online per il Black friday, che arriva a 
155 milioni di euro (per il solo acquisto dei beni) avrà un incremento dell'11% 
rispetto al 2021. Lo ha stimato l'Ufficio Studi di Confcommercio secondo il 
quale è in leggero aumento anche la quota delle vendite del Black friday sul 
complesso di quelle del Natale.

Febbre da Black Friday in Italia
Vendite a +11%, è boom per l’ online

Commercio Si anticipano le spese di Natale

Gilberto 
Pichetto
Il ministro 
dell'Ambiente 
e Sicurezza 
Energetica

Tecnologia Cerimonia con Mattarella, è il quarto al mondo per velocità e potenza

Bologna come la Silicon Valley
con il supercomputer «Leonardo»

❱❱ Roma Ferrovie dello Stato 
potrebbe  scendere  in  campo  
nella partita per la cessione di 
Ita Airways. A riportare questa 
ipotesi è il Corriere della Sera 
citando fonti  governative,  se-
condo cui l'esecutivo starebbe 
studiando la possibilità di cede-
re la maggioranza della compa-
gnia aerea a una cordata forma-
ta dalla tedesca Lufthansa e da 
Fs. Il Ministero dell'Economa e 
delle Finanza ha confermato di 
essere «impegnato, sulla priva-
tizzazione di Ita, nelle interlo-
cuzioni con le cordate ammes-
se nella data room», ma ha fat-
to sapere che al Mef «non com-
pete esprimere in alcuna mo-
dalità giudizi o valutazioni su 
eventuali partner aggiuntivi al-
le cordate ammesse» e «unica 
mission del dicastero di via XX 
Settembre è valutare la miglio-
re proposta economica e indu-
striale per il futuro di Ita e dei 
suoi dipendenti nel minor tem-
po possibile».

Secondo il  quotidiano,  una  
prima ipotesi sarebbe quella di 
vendere a Lufthansa il 51%, a 
Fs il 29% e il resto in mano al 
Tesoro.  Al  momento  un  no  
comment arriva sia dalla com-
pagnia di bandiera tedesca sia 
da Fs. Dopo lo stop alla trattati-
va esclusiva col fondo Usa Cer-
tares e la decisione di Msc di 
uscire dalla partita,  lasciando 
da sola Lufthansa, il governo è 
al  lavoro  sull'operazione  che  
«deve finire con una partner-
ship industriale, non ci interes-
sa il Paese o il governo di quel 
Paese», ha spiegato nei giorni 
scorsi il ministro delle Imprese 
e del Made in Italy, Adolfo Ur-
so.

Spunta
una cordata
fra Ferrovie
e Lufthansa

Ita La vendita

ECONOMIA
Impresa, lavoro e mercati

La recessione fa meno paura

Europa ancora divisa sul price cap per il gas

Valentina Brini

Mosca
minaccia
Putin fa 
sapere che 
ordinerà di 
bloccare le 
forniture di 
gas e petrolio
a tutti i Paesi 
che 
dovessero
aderire ad 
un accordo.

economia@gazzettadiparma.it
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La Bce Cambiano le prospettive economiche

❱❱ Roma L'Eurozona va verso la re-
cessione, ma non sarà il «bagno di san-
gue» che si poteva ipotizzare a settem-
bre con i prezzi del gas a oltre 200 euro. 
E dunque la Bce non ferma la stretta 
monetaria, anche se sulla scorta della 
Fed potrebbe rallentare  il  ritmo dei  
rialzi dei tassi già a dicembre.

A meno di un mese dal meeting del 
15 dicembre, Francoforte inizia a tira-
re le somme dei dati delle ultime setti-
mane, come l'indice Pmi di novembre 
o l'indice Ifo di fiducia in Germania, 

migliori del previsto. A dispetto di alcu-
ne attese di un 2023 «nero» con reces-
sione globale, «le previsioni della Bce e 
dell'Ue vanno nella stessa direzione, 
verso una crescita bassa dell'econo-
mia dell'Europa e un'inflazione alta», 
spiega il vicepresidente della Bce Luis 
de Guindos. I resoconti della riunione 
Bce di fine ottobre dipingevano così la 
situazione: dopo una stagnazione nel 
terzo trimestre, nei due trimestri suc-
cessivi l'economia dei Diciannove va 
«verso una recessione tecnica». 

L’emergenza Accordo lontano, Roma guida il fronte del no alla proposta di Bruxelles


